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RAMATE–MONTEBUGLIO–GATTUGNO 

 

PRESE I CINQUE PANI E I DUE PESCI, 

ALZO’ GLI OCCHI AL CIELO,  

RECITO’ LA BENEDIZIONE … 

 

Matteo 14, 19 
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UN DIO CHE SAZIA  
(Mt. 14,13-21) 

 

Il messaggio di questa domenica ci presenta la figura di 

un Dio che si muove a compassione dell’uomo fino ad of-

frirgli il massimo della sazietà; non è un Dio calcolatore 

che misura ciò che dà: Egli dona con abbondanza, senza 

calcoli né misura. E Gesù è la persona che traduce nella 

realtà questa figura di Dio, guarisce i malati e dà il pane 

alla folla: “…guarì i loro malati…spezzò i pani e li diede 

ai discepoli, e i discepoli alla folla”. Di fronte a questo 

Dio ci si potrebbe domandare che cosa sia lecito chiedere 

e con tutta tranquillità rispondere: a Dio possiamo chiede-

re tutto, sì proprio tutto, essendo l’Unico in grado di con-

cedercelo davvero. E’ evidente tuttavia che vanno fatte al-

cune precisazioni. In primo luogo dobbiamo essere consa-

pevoli di avere ricevuto già molto da Dio! Non dobbiamo 

mai dimenticarcelo. E’ necessario passare 

dall’atteggiamento del “tutto dovuto” a quello del “tutto 

ricevuto”. Gesù parte proprio da quel poco che diventerà 

molto e che già c’era: “…voi stessi date loro da mangia-

re…qui non abbiamo altro che cinque pani e due pe-

sci…portatemeli qui”. Se c’è fiducia e disponibilità, an-

che il poco che c’è può diventare molto ed essere più che 

sufficiente per il fabbisogno. Gesù ci fa riflettere molto 
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sulla necessità della condivisione: l’uomo deve rendersi 

conto che le risorse di ogni genere presenti sulla faccia 

della terra vanno condivise, in modo tale che ognuno ab-

bia il necessario per vivere dignitosamente. Nel racconto 

del miracolo infatti, non si dice che Gesù moltiplica quei 

pochi pani, come solitamente pensiamo, ma che li spezza: 

“…spezzò i pani”. Ora, il verbo spezzare esprime proprio 

l’azione della condivisione che noi tutti siamo chiamati a 

vivere: dobbiamo dividere con gli altri ciò che abbiamo!  

Infine, ciò che ci manca dobbiamo chiederlo con la fidu-

cia dei figli e non con la prepotenza degli arroganti. In al-

tra parte del Vangelo Gesù ci invita ad avere piena fiducia 

in Dio, Padre buono e generoso: “…guardate i gigli del 

campo…osservate gli uccelli del cielo…eppure il Padre 

vostro che è nei cieli li nutre…e non farà molto di più 

per voi, gente di poca fede?” E’ impressionante poi consi-

derare la generosità di Dio ben evidenziata dalla quantità 

di pane avanzato, dopo che tutta quella folla se ne era sa-

ziata: “…circa cinquemila uomini, senza contare le don-

ne e i bambini. Tutti mangiarono a sazietà, e portarono 

via i pezzi avanzati: dodici ceste piene”. Non sarà mai ab-

bastanza il ringraziamento che dobbiamo rivolgere a Dio 

per tutto ciò  che ci dona!     

Don Pietro 
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I lumini di Sant’Anna 
 

Erano tanti, luminosi e colorati, disposti lungo tutto il tra-

gitto della processione che  accompagnava la statua di 

sant’Anna verso la Chiesa.  

Dopo la messa in casa Aleoli gli Alpini casalesi, preceduti 

dalla Filarmonica Mascagni, issano sulle spalle questa bel-

la immagine in legno di tiglio alta 162 centimetri, dello 

scultore Stufflesser di Ortisei, per portarla verso la parroc-

chiale di Ramate.  

È una lunga processione lucente di multicolori fiaccole in 

mano ai fedeli, guidata da don Pietro e da Padre Joseph. Al 

seguito anche parecchi bambini che già al mattino avevano 

ricevuto una speciale benedizione . 

Dice Gesù nel Vangelo: ”Dai frutti conoscerete la pianta” e 

dalla santità del frutto, cioè di Maria, prediletta del Signo-

re, si deduce la santità dei suoi genitori Anna e Gioacchi-

no. 

La madre della Vergine, speranza del mondo, che con le 

sue intense preghiere chiese a Dio la maternità, è celeste 

compatrona venerata con san Lorenzo nella nostra parroc-

chia. Una bella e armoniosa effigie nella cappella di sini-

stra! 
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I bambini intervenuti alla messa delle 10,30 hanno lodato 

il Signore ognuno a suo modo, a seconda dell’età, e don 

Pietro ha ricordato le parole di Gesù: “Lasciate che i par-

goli vengano a me”. La funzione è stata molto partecipata 

e festosa. 

Sono in vendita i biglietti della lotteria. Chi ne volesse ac-

quistare sappia che il ricavato sarà interamente usato per 

la nuova cappelletta dedicata a sant’Anna nella omonima 

Frazione. 

eriano 



PER UN SERVIZIO SOCIO-SANITARIO ATTENTO AGLI ULTIMI 
Appello delle comunità ecclesiali del VCO alla Regione Piemonte 

 

PREMESSE 
In queste settimane  la cronaca ha di nuovo portato in primo piano le difficoltà che caratterizzano l’ASL 
del VCO. 
Sono difficoltà che da mesi stanno incidendo negativamente sulla vita di molte persone, soprattutto 
delle più deboli. 
A quelle dell’ASL vanno aggiunte le difficoltà che stanno incontrando i servizi socio-assistenziali del 
territorio, in particolare i CISS (Consorzi Intercomunali dei Servizi Sociali). 
A dispetto di un dibattito ricco di interventi, ci sembra di dover ancora registrare una carenza di dati 
sicuri e ben documentati. Sentiamo, assieme a tutta la popolazione del Verbano Cusio Ossola, 
l’esigenza di maggiore chiarezza. 
La chiarezza dei dati e delle scelte conseguenti ci sembra importante anche per evitare la ricerca di 
soluzioni parziali, che non tengono adeguatamente presente il quadro complessivo e che rischiamo 
proprio per questo di innescare deplorevoli contrapposizioni territoriali o di settore. 
Ci preme sottolineare che in tale quadro contano, oltre ai servizi ospedalieri, anche i servizi territoriali, 
meno appariscenti. ma spesso più vitali e incidenti sulla qualità della vita. 
Avvertiamo dunque l’esigenza che la popolazione venga correttamente informata circa il quadro com-
plessivo della situazione dal punto di vista socio-sanitario e circa il progetto globale degli interventi che 
si rendono necessari. 
Infine vorremmo segnalare l’attesa, che crediamo condivisa da tutti, che il progetto globale sia costruito 
a partire da una ricerca sincera di soluzioni orientate al bene comune. Questo per noi significa che le 
prime esigenze da tenere presenti nel progetto devono essere quelle degli ultimi, dei più deboli, dei 
meno garantiti. 
Ci preoccupa in particolare: 

• La condizione dei malati psichici e delle loro famiglie, spesso senza supporto efficace, perché 
l’organico del personale qualificato è particolarmente carente anche rispetto a quanto previsto 
dalla legge. 

• La difficoltà degli anziani non autosufficienti a trovare un posto-letto nelle strutture convenzio-
nate, con attese che ormai si calcolano in parecchi mesi e addirittura in anni. 

• La diminuzione significativa dei servizi offerti ai disabili (trasporto, sostegno scolastico, assi-
stenza domiciliare, ecc.). 

• La riduzione delle risorse dei SERT che impediscono di fare progetti adeguati per la cura, la 
riabilitazione e il reinserimento delle persone afflitte da dipendenze gravi (droga, alcol, gioco). 

A partire da queste premesse 

AI RESPONSABILI DELLA REGIONE CHIEDIAMO 

• Scelte ponderate e giuste, costruite attraverso il dialogo costante con il territorio e il coinvolgi-
mento diretto delle persone che dovranno portare il peso dei tagli di bilancio. 

• Attenzione alle categorie più disagiate, la cui voce flebile spesso non ha risonanza e resta ina-
scoltata. 

• Salvaguardia della rete sanitaria e assistenziale sul territorio. Evitando da una lato che si creino 
spaccature e contrapposizioni e dall’altro che paghino la crisi soprattutto le persone fragili e già 
fortemente in difficoltà. 

• In merito ci permettiamo di sottolineare la necessità di venire incontro prioritariamente alle 
esigenze delle famiglie con malati psichici, disabili, anziani non autosufficienti, persone sog-
gette a dipendenze gravi. 

AI MEMBRI DELLE COMUNITA’ CHIEDIAMO 
di sottoscrivere l’appello. 
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Lampada: € 20+10+5 

 


